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Prima concreta risposta al drammatico problema degli sfratti 

Sei appartamenti vuoti requisiti 
dal Comune di Sesto Fiorentino 
Saranno assegnati ad altrettante famiglie che vivono in albergo - Il sindaco e 
la giunta comunale hanno preso questa decisione col consenso di tutti i partiti 

Prima concreta e immedia­
ta risposta alla drammatica 
situazione di emergenza che 
ormai da qualche mese si e 
determinata sul fronte della 
casa. Viene da Sesto Fioren­
tino. Ieri mattina l'ammini­
strazione comunale ha requi­
sito sei appartamenti già da 
tempo vuoti e nei quali tro­
veranno una sistemazione 
temporanea altrettante fami­
glie sfrattate o semplicemen­
te senza tetto. Dalle dieci a 
mezzogiorno una delegazione 
composta dal sindaco, da al­
cuni assessori e da un grup-
pò di consiglieri comunali, si 
è recata ai sci indirizzi per 
eseguire l'ordinanza di requi­
sizione. 

Sul provvedimento di e-
mergenza, deciso dalla giunta 
comunale, si sono dichiarati 
d'accordo tutti i partiti poli­
tici presenti in consiglio; 
comunisti, socialisti, demo­
crazia cristiana e DP. Le re­
quisizioni di Sesto non arri­
vano all'improvviso; l'impres­
sione che saremmo andati 
presto a questa scelta obbli­
gata si era avuta già martedì 
scorso durante l'incontro tra 
il prefetto dottor Rolando 
Ricci, i sindaci di Sesto e di 
Scandlcci e gli assessori al­
l'urbanistica e all'assistenza 
di Firenze. 

Messi colle spalle al muro 
dal gravissimo problema de­
gli sfratti e in mancanza di 
interventi concreti del gover-

! no centrale, 1 comuni annun­
ciarono di non vedere solu­
zioni alternative alle requisi­
zioni. 

La presenza di alcuni casi 
particolarmente drammatici 
ha convinto gli amministra­
tori di Sesto, ed in questo 
confortati dal consenso di 
tutte le forze politiche de­
mocratiche, a requisire alcuni 
appartamenti. Si tratta di sei 
alloggi, alcuni vuoti da anni 
e immediatamente abitabili: 
due sono in via Giotto nella 
zona di Colonnata, due nella 
zona del campo sportivo, uno 
nel quartiere di Quinto Basso 
e uno nel centro. 

Le sei famiglie vivono in 
albergo, alcune da mesi altre 
da qualche settimana. Ci so­
no nuclei familiari numerosi 
anche con sette figli e coppie 
giovani con bambini. Le spe­
se di alloggio sono a carico 
del comune. Negli ultimi 
tempi la situazione è divenu­
ta insostenibile; la vita in al­
bergo di una famiglia intera 
crea moltissimi problemi. 
basti pensare alla necessità 
di una stanza per cucinare. 

Ieri mattina molto presto i 
messi comunali hanno con­
segnato le ordinanze di re­
quisizione ai sei proprietari. 
Alla data fissata però nessu­
no di loro si è presentato 
all'indirizzo delle case in 
questione A questo punto in 
base ai poteri concessi al 
sindaco dalla vecchia legge 
sulle requisizioni del 1865, il 

fabbro del comune ha aperto 
d'autorità le porte degli ap­
partamenti. Funzionari e le­
gali dell'amministrazione co­
munale hanno proceduto 
immediatamente all'inventa­
rio del beni. 

Come sono stati scelti gli 
appartamenti da requisire? 
Intanto si è tenuto conto del 
periodo di tempo da quando 
sono sfitti e questo è stato 
possibile grazie ad un elenco 
delle case vuote predisposto 
da tempo dal comune. Se­
condariamente sono stati in­
dividuati gli alloggi più ido­
nei alle necessita delle sei 
famiglie senza casa. 

I proprietari degli appar­
tamenti requisiti, ma più in 
generale tutti 1 proprietari di 
case vuote, che a Sesto sono 
oltre un centinaio, sono stati 
invitati più volte dal comune 
ad affittare ad equo canone. 
Ma fino a ieri nessuna ri­
sposta. 

Perché la requisizione? Il 
provvedimento, data la gravi­
tà del problema degli sfratti 
e la situazione di completo 
blocco del mercato degli af­
fitti ad equo canone, si pre­
senta inevitabile non solo per 
il comune di Sesto. La deci­
sione di ieri molto probabil­
mente sarà seguita da altre 
simili dai comuni che l'altro 
giorno hanno partecipato al­
l'incontro con il prefetto. 

II dottor Ricci ha risposto 
negativamente alle richieste 

di requisizione avanzate dai 
comuni ma non ha nascosto 
lo stato di preoccupazione 
per la drammatica situazione 
degli sfratti. La quale pur­
troppo è destinata ad aggra­
varsi, basti pensare ai nume­
rosi sfratti che dovranno es­
sere eseguiti in aprile. 

I comuni di Sesto, di 
Scandicci e di Firenze sono 
anche convinti che la rispo­
sta al problema casa non è 
certo la requisizione. E' un 
provvedimento di emergenza 
e provvisorio in mancanza di 
misure legislative efficace da 
parte del governo. Lo ha ri­
badito nella riunione del 
consiglio comunale dell'altra 
sera il sindaco di Sesto Elio 
Marini: « Nell'assumere oue-
sta decisione, difficile e deli­
cata, l'amministrazione co­
munale intende ribadire l'ec­
cezionalità della situazione 
nella consapevolezza che ben 
altre misure a livello nazio 
naie sono necessarie per ri­
spondere ai bisogni impellen­
ti di numerosi cittadini. In 
particolare la modifica del 
recente decreto legge sugli 
sfratti e la necessità di conce­
dere poteri ai sindaci per 
imporre l'affitto ad eauo ca­
none delle case vuote. La 
nostra decisione vuole essere 
anche una sollecitazione nei 
confronti delle istituzioni e 
delle autorità competenti ». 

I. im. 

Nuovo listino dei prezzi 

Colazione più cara 
cappuccio 300 lire 
la « tazzina » a 250 

I ritocchi dovuti agli aumenti dei costi di 
gestione e di molti generi in vendita 

Da lunedi la tazzina di caffè a 250 lire. Anche la co­
lazione al bar sarà più cara: un cappuccino 300 lire e 
una pasta 250. Le sorprese però si avranno per quasi 
tutte le « bevute ». Il listino prezzi dei pubblici esercizi 
sarà completamente ritoccato. Gli aumenti più sensi­
bili si avranno per il caffè, il cappuccino, la cioccolata, 
il latte, il thè e la pasticceria. Cospicui ritocchi anche 
alla birra nazionale ed estera mentre i liquori e le 
bibite si fermano in genere (e per il momento) ai li­
velli del luglio scorso. 

Il nuovo listino è stato presentato dal sindacato dei 
pubblici esercizi aderente alla Confesercenti nel corso 
di un incontro con la stampa. 

Perché i nuovi aumenti? Facciamo un salto indietro 
a metà di agosto del '78. L'altro sindacato dei com­
mercianti, la Confcommercio, decise di varare un nuovo 
listino prezzi il quale indicava già gli stessi prezzi 
attuali (caffè a 250, cappuccino a 300 e cosi via). La 
Confesercenti non condivise l'iniziativa; i suoi asso­
ciati hanno preferito sopportare alcuni sacrifici prima 
di decidere questa mole non indifferente di aumenti 
che avrebbe pesato abbondantemente nelle tasche dei 
lavoratori e delle famiglie a reddito fisso. 

In realtà è andata a finire che' al listino della Conf­
commercio si è adeguato solo un certo numero di bar 
e soprattutto quelli del centro che hanno costi mag­
giori. Il grosso per motivi di concorrenza ha preferito 
sopportare in attesa del nuovo listino. 

Ma come giustificano i gestori dei bar i nuovi pe­
santi aumenti? « Il ritocco del listino — hanno detto 
i sindacalisti della Confesercenti Gerbi e Pezzatini — 
è stata per i nostri associati una decisione sofferta; 
discutiamo da sei mesi se aumentare la tazzina di 
caffè. Ora però siamo arrivati ad una situazione in­
sostenibile ». 

Eppure il prezzo del caffè all'ingrosso è fermo da 
molti mesi. E' vero, rispondono, ma bisogna conside­
rare gli altri costi che sono aumentati tutti dai prodotti 
in vendita alla manodopera. Zucchero, farina, latte, suc­
chi di frutta, aperitivi, birra: tutti questi generi sono 
aumentati in questi ultimi mesi. Ma gli incrementi più 
grossi si hanno nel costo del lavoro. 

Dall'assemblea una risposta alla Montedison 

Per la «Galileo» nessun 
margine ai ripensamenti 

Oltre 1500 lavoratori riuniti alla Flog hanno confermato il 
giudizio e le decisioni dei sindacati - Mantenere gli impegni 

L'assemblea dei lavoratori 
della Galileo, svoltasi ieri 
mattina durante lo sciopero 
di due ore, ha confermato il 
giudizio negativo espresso dal 
consiglio di fabbrica e dai 
sindacati sulle proposte a 
vanzate dalla direzione azien­
dale e dalla Montedison nel 
corso dell'ultimo incontro di 
verifica 6Ullo stato di avan­
zamento dell'ultima fase del­
l'accordo dell'aprile '78. 

I 1.500 lavoratori che affol­
lavano il grande salone della 
Fio? hanno anche espresso il 
proprio accordo con la deci 
sione dei sindacati di ripren 
dere l'autonomia smdarale e 
l'iniziativa politica per eserci­
tare la necessaria pressione 
in vista dell'incontro fissato 
fra un mese per precisare e 
confrontale nuovamente ì 
programmi. Obiettivo di 
questa pressione è natural­
mente il mantenimento degli 
impegni dell'aprile scorso sia 
per quanto riguarda le produ­
zioni e gli investimenti, sia 
per quanto riguarda gli or­
ganici. Importante per que­
sto. si è sottolineato in as­
semblea, è l'appoggio delle 
fo'"/.e democratiche e delle ì 
stituzioni: aooc^ io che as­
sieme alla letta dei lavoratori 
ha già consentito un primo 
risultato qual è la realizza­
zione dello stabilimento Gali­
leo SpA di Campi, prevista 
entro l'80. Nei prossimi g-ior-
ni il consiglio di fabbrica «-
vrà una serie di incontri con 

gli enti locali la Regione e le 
forze politiche cittadine. 

La ripresa dell'autonomia 
di movimento deriva da un 
giudizio preciso sulle prono 
ste della Montedison che non 
riguarda solo la legittima a-
spirazione a vedere rispettati 
gli accordi, in ogni loro Dar 
te, ma anche perchè queste 
preposte non si inseriscono 
in un disegno industriale ca­
pace di assicurare il raggiun­
gimento, anche se graduale, 
degli obiettivi di occupazione 
concordati fra le parti, obiet­
tivi che la controparte di 
chiara ancora di voler porse 
guire. Manca ancora per i la 
voratori una sufficiente e 
concreta vo'ontà imnrenrfito 
riale di sviluppo ed una poli­
tica qualificata di investimen 
to. 

Quali sono i punti sui quali 
si apounta il giudizio negati­
vo dei lavoratori e dei sinda­
cati? Innanzitutto l'occupa­
zione. Di fronte ad una linea 
di svilunno che prevedeva la 
costruzione di un nuovo sta­
bilimento a Campi Bisenzio 
per circa 250 unità lavorativa 
e di fronte ad un imnesrno a 
presentare in tempi brevi 
programmi per nuove produ 
zioni integrative capaci di 
portare entro l'82 l'occupa­
zione globale del'a Galileo 
Spa (il cui stabilimento si va 
realizzando) e del meccano 
tessile a 2023 dipendenti non 
solo gli investimenti e la 
riorganizzazione previste non 

6ono state realizzate, ma la 
Montedison si presenta con 
una proposta di ulteriore ri­

dimensionamento quantitativo 
e qualitativo del meccanotes-
sile, prospettando la costru­
zione di uno stabilimento per 
soli 140 addetti. In secondo 
luogo si vanno appannando 
le prospettive per le produ­
zioni integrative (si pensi al­
l'interesse che ha destato la 
produzione di impianti per lo 
sfruttamento dell'energia eo-
lare) la cui realizzazione ap 
pare proiettata in tempi mol­
to lunghi per quinto riguir 
da i riflessi sulla occupazio 
ne. 

Ora la battaglia è ripresa, I 
lavcraton - è -stato ripetuto 
anche nell'assemblea di ieri 
mattina - sono senipie stati 
consapevoli della necessità d.1 
vigilare sui comportamenti 
della Montcdit.on (che in al­
tre occasioni ha ten'ato d. 
rimettere in discussione gli 
accordi), pronti a nprendfie 
la lotta qualora emergessero 
volontà contraddittcrie ri 
spetto agli impegni assunti. E' 
quanto è avvenuto nell'ultimo 
incontro, '.a reazione unitaria 
ha comunque già dato una 
primo significativo avverti­
mento. Esistono ora i mar 
«ini di tempo per agire sulla 
direzione aziendale e sulla 
Montedison. Importante, in 
questo senso, sarà l'apporto 
delle forze democratiche e 
delle istituzioni in una bat 
taglia che riguarda la città 

In provincia di Firenze grazie al piano decennale per la casa 
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In due anni sarà finanziata 
la costruzione di 2.000 alloggi 

Decisa la ripartizione tra i Comuni con criteri di equità - Nessuno vuol «punire» 
Firenze - Far tesoro delle esperienze per le assegnazioni del secondo biennio 

Il nuovo quadro legislati­
vo in materia di edilizia abi­
tativa e assetto del territo­
rio che si è venuto delinean­
do dal voto del 20 giugno ad 
oggi rappresenta indubbia-
tncnte una positiva svolta ri­
spetto alla politica condotta 
nel passato. A questo riguardo 
assume tutta la sua impor­
tanza il piano decennale per 
l'edilizia, la cui gestione sta 
impegnando a pieno le istitu­
zioni e gli operatori interes­
sati. Grandi sono l'interesse e 
le aspettative appiattatesi at­
torno a questa legge, stanti i 
gravi problemi che investo­
no oggi il settore della casa: 
la cifra delle quasi 5000 ri­
chieste di finanziamento pre­
sentate alla Regione tosca­
na da parte degli operatori 
interessati sta a dimostrar­
lo: interessi e aspettati­
ve purtroppo assai superiori 
anche rispetto alle reali pos­
sibilità che pur la legge offre. 

Nel primo biennio (78-79) 
sarà comunque possibile, ad 
esempio nella provincia di 
Firenze finanziare la costru­
zione di 2.000 alloggi che rap-
ptesentano una cifra conside­
revole se soprattutto la para­
goniamo agli interventi finan­
ziati con le leggi passate. Un 

Sfatto importante è che il la­
voro di gestione della legge 
sta andando avanti con una 
eerta speditezza rispettando 
sostanzialmente quei tempi di 
esecuzione delle procedure 
assai rapidi, che la legge 
prevede: è di sabato scorso 
la scelta operata dalla com­
missione provinciale istituita 

dalla Regione per quanto ri­
guarda la localizzazione de­
gli interventi nei comuni del­
la nostra provincia. 

Un primo dato positivo è 
rappresentato dal fatta che, 
forse per la prima volta, si 
usano i finanziamenti pubbli­
ci per tentare di invertire 
anche se timidamente quelle 
distorsioni verificatesi nel pas­
sato che hanno visto concen­
trarsi finanziamenti pubblici 
e interventi privati solo su 
alcune aree della provincia, 
accentuando squilibri e favo­
rendo un caotico addensa­
mento urbano, conseguenza 
dello spopolamento delle 
campagne e del progressivo 
abbandono dell'agricoltura. 
Per questo ftnanaziare allog­
gi di edilizia economica e po­
polare pnehe in certi comuni 
« marginali » risponde ad una 
Ionica di riequilibrio e di ri­
organizzazione territoriale ri­
spetto alle contraddizioni del 
passato. 

Altra novità estremamente 
importante della legge è la 
parte cospicua destinata al 
recupero del patrimonio edili­
zio esistente, pubblico e pri­
valo. Certo molti sono i pas­
si ancor? da compiere in que­
sta direzione, soprattutto per 
quanto riguarda l'appron­
tamento da parte dì una serie 
di comuni degli strumenti ur­
banistici necessari (piani di 
recupero ecc.) nella convin­
zione però che questo terreno 
deve rappresentare uno dei 
punti essenziali di impegno, in 
modo particolare per una cti-

tà come Firenze dove il pro­
blema non è tanto quello del­
l'ulteriore espansione, quanto 
quello della riorganizzazione e 

del consolidamento qualitativo 
del patrimonio edilizio esi­
stente. 

Per questo ci appaiono 
strumentali e fuori luogo cer­
te posizioni apparse sulla 
stampa in questi giorni che 
accusano apertamente il no­
stro partito, in specie gli 
amministratori comunisti del­
l'area fiorentina di avere nel­
la mente la volontà di « pu­
nire» la città di Firenze nel­
la ripartizione dei finanzia­
menti. A meno che in questa 
posizione non vi sia una mal­
celata nostalgia del passato 
quando davvero la politica di 
Firenze ha finito per punire 
il suo circondario, scarican­
dovi tutte quelle contraddi­
zioni che una certa politica 
del territorio produceva. Ciò 
che è all'ordine del giorno è 
invece un modo diverso di 
rapportarsi ai problemi di 
sviluppo e di integrazione so­
ciale, di riequilibrio territo­
riale di un'area che ha di­
mensioni metropolitane. Per la 
soluzione di questioni di tale 
portala tutti i comuni, cer­
to con peso diverso, ma con 
pari dignità, devono concor­
rere. 

Per questo credo sia impor­
tante aprire anche un di­
battito intorno ad uno stru­
mento quale quello del PIF. 
Soprattutto alla luce di quel 
che di nuovo va emergendo 
anche sul piano istituzionale 

per quanto riguarda ad esem­
pio la creazione di strutture 
quali le unità associative in­
tercomunali. 

Certo, non tutto è positivo 
nel lavoro condotto per le lo­
calizzazioni dei finanziamenti 
e ciò deve servire anche co­
me riflessione per il futuro: 
le assegnazioni del secondo 
biennio, ad esempio, debbo­
no tenere maggiormente con­
to dei problemi più generali 
di cui soffre l'intero settore 
edilizio, privilegiando una 
maggiore concentrazione sia 
degli interventi di edilizia 
convenzionata - agevolata e 
sia soprattutto quelli di edi­
lizia sovvenzionata. A questo 
proposito occorrerà magari 
fare tesoro di certe perples­
sità espresse dagli stessi ope­
ratori in sede di commissio­
ne provinciale: del resto sa­
rà la stessa verifica concre­
ta che via via indichierà le 
strade più giuste da seguire. 

Nello stesso tempo sarà op­
portuno arrivare da parte 
delta Regione, soggetto prin­
cipale nella gestione del pia­
no, ad indicazioni e scelte 
più precise e puntuali. Resta 
comunque il fatto che 'un 
primo passo importante è sta­
to compiuto: si tratta ora di 
procedere velocemente affin­
ché queste indicazioni si con­
cretizzino con l'impegno fat­
tivo e responsabile di tutti i 
soggetti interessati. 

Riccardo Biechi 
Carlo Metani 

Con una cerimonia a Palazzo Vecchio 

Si inaugura V istituto storico « E. Ragionieri » 
Oggi in Palazzo Vecchio sarà inaugurata 

ufficialmente l'istituto Ernesto Ragionieri 
per la storia del movimento operaio che 
fu costituito qualche mese fa e che già 
agisce setto la guida di un autorevole comi­
tato direttivo formato da studiosi italiani e 
stranieri. L'inaugurazicne avviene col patro­
cinio della giunta regionale toscana e delle 
autonomie locali e con la partecipazione del 
l'editore Giulio Einaudi, in occasione della 
pubblicazione del primo volume della « Sto­
ria del marxismo » alla cui progettazione 
partecipò anche Ragionieri. 

Il Comitato direttivo dell'istituto ha orga­
nizzato per il suo momento inaugurale un 
colloquio internazionale di Storia del mar­
xismo, che si svolgerà attorno a una rela­
zione di Frank Marek su « Ernesto Ragio 
nieri storico del marxismo » e a una rela­
zione di Eric Hcbsbawm su « Marxismo e 
movimento openio: un secolo di stona ». 

La manifestazione avrà inizio alle ore 10.30 
ron Eh indirizzi di saluto de'.'e autorità. 
Si apriranno poi i lavori che proseguiranno 
per tutta la giornata. 

Due mostre aprono i battenti martedì 

Brunelleschi a Parigi 
con le macchine 

del suo « cantiere » 
Fitto scambio con la Francia - Ricostruiti i 
congegni della « fabbrica » della cupola 

Sembra proprio che Firen­
ze e Parigi stiano intessendo 
un filo diretto di collabora­
zione e di scambi culturali. 
Basta ricordare il viaggio 
oltralpe della rassegna dei 
« macchiaioli », e quello della 
cinematografia d'artista. Oggi 
è la volta di Brunelleschi. e 
precisamente della mostra 
Brunelleschi anticlassico, al­
lestita lo corso anno in occa­
sione dell'anniversario della 
nascita dell'autore della cu­
pola del duomo. I pannelli e 
tutto l'altro materiale ver­
ranno sistemati alla Cappella 
della Sorbona dove la mostra 
aprirà i battenti martedì 13 
febbraio. Lo stesso giorno, 
sempre a Parigi alla Scuola 
nazionale superiore delle Bel­
le Arti, verrà inaugurata una 
seccuda esposizione, curata 
dalla amministrazione prò 
vinciale e dedicata al tema 
«Firenze al tempo di Brunel­
leschi ». 

Sarà suddivisa in due se­
zioni, una dedicata all'analisi 
delle attività edilizie e urba­
nistiche e l'aitra agli aspetti 
iconografici, sistemati con 

| specifico intento didattico e 
i per temi monografici (le mu-
j ra. le porte, la policromia 
I dello spazio urbano, la pro­

spettiva, il palazzo, la casa 
borghese e quella del popolo 
minuto e altri ancora). In un 
modello è ricostruito :»ioltre 
il ponte sopraelevato proget­
tato dal Brunelleschi nel 1436 
per il corteo urbano in occa­
sione dell'inauEurazione della 
cupola di S. Maria del Fiore. 
E proprio la cupola è nuo­

vamente la protagonista delle 
mostre. Il professor Di Pa 
squale. nella ' conferenza 
stampa convocata ieri dal 
comitato nazionale brunelle-

echiano, ha infatti annunciato 
una primizia negli studi sulla 
«fabbricar- dell'artista: dopo 
le ricerche sulle metodologie 
costruttive si è passati alla 
ricostruzione del « cantiere ». 
Il contributo dell'università 
ha reso possibile la realizza 
zionc dei modelli delle mac­
chine utilizzate dal Brunel­
leschi e che verranno appun­
to esposte alla Sorbona. Da 
lui. ha spiegato il docente. 
venne un fondamentale con­
tributo allo sviluppo delle 
conoscenze tecniche dell'epo­
ca, per esempio con la solu­
zione del problema dello 
spostamento orizzontale dei 
carichi. Si potrà così per e-
sempio ammirare la « grande 
gru », un congegno che nel­
l'originale era alto circa 25 
metri, riprodotto fedelmente 
in legno secondo i disegni ri 
portati dalle stampe antiche 
e contenuti negli album di 
Leonardo da Vinci. E' proba­
bile tra l'altro che gli studio­
si riescano entro l'anno pros­
simo a ricostruire il « cantie­
re » nella sua interessa. 
Sempre nella prima mostra. 
oltre ai pannelli generali ci 
seno due settori dedicati a 
ricerche particolari, come 
quello su Palazzo Strozzi. 
Questa sezione a Firenze sarà 
completata con il modello o 
nginale della costruzione e 
alcuni esempi di contabilita 
della famiglia Strozzi, con­
servati negli archivi. 

Ieri il cambio di guardia 

Nuovo presidente 
a S. Maria Nuova 

Otto anni di presidenza, tre 
in più della scadenza natu -
rate, un record. li luogo ci­
clo è finito ieri, il dottor Ugo 
Bertocchini ha lasciato la gui­
da dell'arcispedale di Santa 
Maria Nova. In serata si è 
riunito per la prima volta il 

"nuovo consiglio di ammini­
strazione per l'insediamento e 
per eleggere il nuovo presi­
dente che è il socialista Olin­
to Dini. 

Bertocchini lascia l'incarico 
«soddisfatto e orgoglioso co-

-, me ha precisato ieri mattina 
- ai giornalisti riuniti nel suo 

studio più per un saluto in­
formale che per una confe-

• renza stampa. L'incontro è 
stato comunque occasione per 
un breve bilancio a volo d'uc­
cello sulla lunga g e l o n e e 
sullo stato degli ospedali al 
momento del cambio di cxo-
segno. Lasciamo l'ospedale un 
Cantino meglio di come lo 
abbiamo trovato — ha volu­
to precisare il presidente 
uscente — sottolineando che 
non è tanto e solo merito del-

•' 1« scelte effettuate quanto 
, dtlle innovazioni tecnologiche 

«mute in questo periodo. 

Quattro le linee di marcia 
seguite in questi anni: il po­
tenziamento dell'organizzazio­
ne, la proiezione all'esterno. 
la formazione del persona­
le. e il collegamento con 1' 
università. Soprattutto su que­
st'ultimo punto secondo Ber­
tocchini la gestione passata 
ha raggiunto i risultati mi­
gliori. Fin dall'inizio si è 
cercato di risolvere in po­
sitivo il rapporto tra i due 
eviti con una convenzione 
che ha fatto testo in Italia. 
Organizzazione: Bertocchini 
ha ricordato il potenziamen­
to dogli organici e la for­
mazione e qualificazione dei 
dipendenti. 

Sul piano delle strutture no­
nostante alcuni ritardi — ha 
detto Bertocchini — l'ospeda­
le dell'Annunziata è entrato 
in funzione con gli ambulato­
ri nel '75 e con circa 200 
posti letto dì medicina, chi­
rurgia e ortopedia nel *76. 
Per il completamento della 
struttura dovrebbe mancare 
pochissimo tempo; a quel 
momento saranno disponibili 
altri 600 posti letto. 

Il caso del villaggio Gescal di Prato e della sua scuola 

Una città e, sotto pelle, i problemi sociali 

A Prato convegno 
sul piano moda 

Oggi a Prato, a palazzo comunale, si svolge un convegno 
regionale promosso dal PCI sul tema: « Le proposte del PCI 
sul piano moda ». Con questa iniziativa i comunisti toscani 
intendono condurre un esame dei settori tessile, abbiglia­
mento. calzature pelli e cuoio per avanzare proposte di svi­
luppo nell'ambito delle scelte della programmazione regionale. 

I lavori, che inizieranrto alle 9. saranno introdotti dalle 
relazioni di Romano Logli, Antonio Pacini, Giuseppe CostA 
e Fernando Cubattoli. Seguir* il dibattito che sarà con­
cluso da. Paolo Cantelli, della segreteria del comitato regio­
nale del PCI. Parteciperanno amministratori, rappresentanti 
del sindacati, degli imprenditori, esponenti dei partiti e dei 
consigli di fattorie», 

PRATO — Una fcuola. un 
quartiere Potrebbe esJere il 
titolo di un qualsiasi articolo 
sul rapporto fra scuola e u-r 
ritorio. Nel caso del Villaggio 
GESCAL è la constatazioii 
di problemi sociali che affio 
rano in città, e che si riflef, 
tono anche nella scuola. In 
sintesi seno questi: un fre­
quente avvicendamento di in­
segnanti, tale da non corisen 
tire una continuità didattica. 
e quindi una mancanza di a-
deguata preparazione dei ra 
gazzi: la tendenza dcjtn in 
segnanti a chiedere il trasfe 
rimento anche dopo un anno. 
quando vengono nominati per 
questa scuola. 

La situazione si è fatta via 
via sempre più difficoltosa e 
i genitori Io hanno denuncia­
to più volte. Dietro essa però 
sta un'altra reaità. Siamo ve­
nuti in possesso di una lette­
ra Inviata da un gruppo di 
genitori al preweditc-ato a-
g'.i studi, all'assessorato alla 
pubblica istruzione del co^ 
mune, al distretto scolastico 
in data 7 ottobre 

La situazione da allora non 
sembra essere cambiata. Fra 
le altre cose in questa mi>? 
va si può leggere, anzitutto 
va fatto rilevare che la scuo­
ta sorge nel villaggio «GÈ 
9CAL* a Prato, abitato pre­
valentemente da famiglie di 
immigrali, dove entrambi i 

genitori lavorano come ope 
lai nelle fabbriche Presenta 
poi pur in modo massiccio il 
fenomeno del lavoro nero 
per cui la maggior parte dei 
bambini non può ricevere u 
na costante assistenza da 
parte della famiglia. Si «ss. 
ste così al formarsi tra l'ai 
tro di bande giovanili che s. 
dedicano anche a piccoli fur 
ti, atti vandalici, ccc Sia p/ 
questi motivi, sia per motivi 
logistici hiscima purtropu' 
parlare di una progressiva 
ghettizzazione del quartiere e 
di riflesso della scuola. 

Abbiamo fatto questi lunea 
citazione non perchè deside­
rosi di parole ed effetto, ma 

• SEMINARIO 
AL GRAMSCI 
SULLA PRESENZA -
ORGANIZZATA 
DEI CATTOLICI 

Questa aera «II* ora 21 al­
l'istituto Gramsci (piazza 
Madonna degli Aldobrandini 
a Firenze) inizia il semina­
rio sui pronessi in atto ntl-
l'araa cattolica a Firenze che 
sarà concluso domani matti­
na da un intervento dal com­
pagno Gerardo Chiaromonta 
dalla aegretarla nazionale 
dal PCI. La relaziono intro­
duttiva sarà Illustrata dal 
compagno Alberto Cocchi. 

? perchè ;n queste poche fras. 
! d'introduzione, si racch.udono 
| problemi, che devono essere 

affrontati anche per definirne 
! !a portata. La scuoia è solo 
' un aspetto della questione e 

talvolta neppure quello più 
difficoltoso in una citta dov? 
l i politica attiva dell'ammi-
n stimazione comunale ha con 
sentito di attenuare le gravi 
carenze di cui sof-re l'ordi­
namento scolastico nazionale. 
soìtiUendosi molto .-pes.=*> 
alla iniziativa dei governi. 
Non crediamo che da pacte 

, dei genitori e: fosse, però, un 
i na-'tico.arc gusto nello srn 
1 vere queste co?e. ma averle 

volute dir* significa soprat 
tutto un'altra cosa, dare un 
senso alla mobilitazione che 
li ha spinti ieri ad andare al 
provveditorato a.zli studi. 

Par funzionare la scuo'a. 
renderla IUOTO d: appreni;-
mento. di educazione, di for 
mazione di una coscienza ci­
vile, è un modo corretto per 

i cont.-appersi ad un pencolo 
• reale che sta emci-zendo: il 
• rischio che la GESCAL possa 

diventare un ghetto, un qual-
, cosa di separato e di chiuso 
, rispetto a-1 tessuto sociale 

della città. Ecco perchè H 
denuncia dei genitori, ed ec­
co perchè questioni di incu­
ria vengono sollevate in mo­
do accorato. 

D'altra parte alcuni fatti 

' starebbero a d:ma-trare 
j questa impressione per molti 

aspetti soo cpido.in.ca. Co 
me spiegare altrimenti il fat­
to che ì miestri chiederle 
subito il trasferimento se non 
ccn il tentativo di sottrar.-i a 
questi problemi? I genitori 
parlano anche del pencolo di 
una progressiva disaffezione 
allo studio dei mzazzi. che ;n 
ques'a situazione potrebbe 
manifestarsi, rendendo più 
d:ffio'e ì processi di e ap 

• orcndmento e di inser.men 
I to». 
! Non è possibile ora anche 
• per limiti di spazio, fare una 

accurata analisi dei fenomeni 
• che in questa città stiano af-
1 fiorando, siano essi di segno 
' negatao o positivo. 

Al teatro HUMOR SIDE 
Via V. Emanuele 303 
Tel. 480.2&1 

MASSIMO 
DE ROSSI 

L'EREDE UNIVERSALE , 
Testo di Roberto Lerici 

Inizio spettacolo or« 21.30 

E' :! cnoo però di aoffer 
ni»-.- -y ,-ituazion che sotto 
la pelle di Prato, troppo 
. pjj-- ^c.inita «isola». si 
stanno verificando, e rieroer 
jjono con connotaci nuovi per 
que&ta realtà. La scuola, 
questa scuola elementare ne 
pone alcune. E se occorra 
definirne bene le dimensioni, 
in una città dove lart.coij-
zione democratica non ha 
consentito che si aprissero 
rilevanti problemi di diszre-
?azione. certo queste situa­
zioni devono essere pur poste 
ai'attenzione. Ecco perchè al 
fa strada -.a necessità di una 
* -.dea nuova » e di un proget­
to per questa città. 

b. g. 


